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VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE –  AD INSEGNAR LE COSE DI DIO.             
VIENI, VIENI, SPIRITO DI PACE, - 

A SUGGERIR LE COSE CHE LUI HA DETTO A NOI.
Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo la bontà di Dio per noi.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l'unità.

Salmo 27 (26) Il Signore è mia luce e mia salvezza:

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura? 
2Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 3Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme;

se contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia.

4Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,  per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 5Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua tenda, sopra una roccia mi innalza.

6E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano.

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo volto, Signore, io cerco. 9Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

10Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma il Signore mi ha raccolto.

Mostrami, Signore, la tua via,

guidami sul retto cammino, perché mi tendono insidie.  
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 14Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

IV - L'EUCARISTIA PRINCIPIO E PROGETTO DI «MISSIONE»

· «Partirono senza indugio» (Lc 24,33)

24. I due discepoli di Emmaus, dopo aver riconosciuto il Signore, «partirono senza indugio» (Lc 24,33), per comunicare ciò che avevano visto e udito. Quando si è fatta vera esperienza del Risorto, nutrendosi del suo corpo e del suo sangue, non si può tenere solo per sé la gioia provata. L'incontro con Cristo, continuamente approfondito nell'intimità eucaristica, suscita nella Chiesa e in ciascun cristiano l'urgenza di testimoniare e di evangelizzare. 

· l’Eucarestia come progetto 

25. Per tale missione l'Eucaristia non fornisce solo la forza interiore, ma anche il progetto. Essa infatti è un modo di essere, che da Gesù passa nel cristiano e, attraverso la sua testimonianza, mira ad irradiarsi nella società e nella cultura. Perché ciò avvenga, è necessario che ogni fedele assimili, nella meditazione personale e comunitaria, i valori che l'Eucaristia esprime, gli atteggiamenti che essa ispira, i propositi di vita che suscita. 
· A) Rendere grazie

26. Un fondamentale elemento di questo progetto emerge dal significato stesso della parola «eucaristia»: rendimento di grazie. In Gesù, nel suo sacrificio, nel suo «sì» incondizionato alla volontà del Padre, c'è il «sì», il «grazie» e l'«amen» dell'umanità intera. La Chiesa è chiamata a ricordare agli uomini questa grande verità. È urgente che ciò venga fatto soprattutto nella nostra cultura secolarizzata, che respira l'oblio di Dio e coltiva la vana autosufficienza dell'uomo. Incarnare il progetto eucaristico nella vita quotidiana, là dove si lavora e si vive, significa testimoniare che la realtà umana non si giustifica senza il riferimento al Creatore: «La creatura, senza il Creatore, svanisce».  Non abbiamo paura di parlare di Dio e di portare a fronte alta i segni della fede. 

· B) cultura del dialogo

La «cultura dell'Eucaristia» promuove una cultura del dialogo, che trova in essa forza e alimento. Ci si sbaglia a ritenere che il riferimento pubblico alla fede possa intaccare la giusta autonomia dello Stato e delle istituzioni civili, o che addirittura possa incoraggiare atteggiamenti di intolleranza. Chi impara a dire «grazie» alla maniera del Cristo crocifisso, potrà essere un martire, ma non sarà mai un aguzzino.

· C) La via della solidarietà

27. L'Eucaristia non è solo espressione di comunione nella vita della Chiesa; essa è anche progetto di solidarietà per l'intera umanità. Il cristiano che partecipa all'Eucaristia apprende da essa a farsi promotore di comunione, di pace, di solidarietà, in tutte le circostanze della vita. L'immagine lacerata del nostro mondo, che ha iniziato il nuovo Millennio con lo spettro del terrorismo e la tragedia della guerra, chiama più che mai i cristiani a vivere l'Eucaristia come una grande scuola di pace, dove si formano uomini e donne che, a vari livelli di responsabilità nella vita sociale, culturale, politica, si fanno tessitori di dialogo e di comunione. 

· D) A servizio degli ultimi

28. Nell'Eucaristia il nostro Dio ha manifestato la forma estrema dell'amore, rovesciando tutti i criteri di dominio che reggono troppo spesso i rapporti umani ed affermando in modo radicale il criterio del servizio: «Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti» (Mc 9,35). Non a caso, nel Vangelo di Giovanni non troviamo il racconto dell'istituzione eucaristica, ma quello della «lavanda dei piedi» (cfr Gv 13,1-20): chinandosi a lavare i piedi dei suoi discepoli, Gesù spiega in modo inequivocabile il senso dell'Eucaristia. San Paolo, a sua volta, ribadisce con vigore che non è lecita una celebrazione eucaristica nella quale non risplenda la carità testimoniata dalla concreta condivisione con i più poveri (cfr 1Cor 11,17- 22.27-34). 
· L’esempio dei santi

31. Stanno davanti ai nostri occhi gli esempi dei Santi, che nell'Eucaristia hanno trovato l'alimento per il loro cammino di perfezione. Quante volte essi hanno versato lacrime di commozione nell'esperienza di così grande mistero ed hanno vissuto indicibili ore di gioia «sponsale» davanti al Sacramento dell'altare.
· Ci aiuti soprattutto la Vergine Santa, che incarnò con l'intera sua
esistenza la logica dell'Eucaristia. «La Chiesa, guardando a Maria come a suo modello, è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo».Il Pane eucaristico che riceviamo è la carne immacolata del Figlio: «Ave verum corpus natum de Maria Virgine». 

FISSA GLI OCCHI IN GESÙ  da Lui non distoglierli più   e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
APRI IL TUO CUORE A GESÙ,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai. 

ACCOGLI NEL CUORE GESÙ, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà
I SANTI, I MIGLIORI ESEGETI: DON ORIONE

“…il cuore deve essere là, la vita là, là dove è l'Ostia;

ma, con le debite cautele, bisogna che vi buttiate ad un lavoro

che non sia più solo il lavoro che fate in Chiesa"
(Lett II, 77)
UBI CARITAS ET AMOR, DEUS IBI EST

1. Rit./ Signore ascolta, Padre perdona  fa' che vediamo il tuo amore.

- A te guardiamo Redentore nostro, da te speriamo gioia di salvezza, fa' che troviamo grazia di perdono. Rit./ - Ti confessiamo ogni nostra colpa riconosciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono.
4. Rit. Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.

- Pietà di me o Dio nel tuo amore: nel tuo affetto cancella il mio peccato e lavami da ogni mia colpa purificami da ogni mio errore.

 - Il mio peccato io lo riconosco;  il mio errore mi è sempre dinanzi: contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l' fatto 

5. QUANTA SETE NEL MIO CUORE:  solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà.RIT.  Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. RIT.  Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 

Nel mattino io t'invoco:tu, mio Dio, risponderai. Nella  sera rendo grazie:tu, mio Dio ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. 
PROPOSTE APRILE 2011

· Sabato 2: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16 - 17.30)

· Domenica 3: ritiro Giovani S. Carlo - Ps 

· Sabato 9: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16 - 17.30)

· Domenica 10: LABORATORIO PED: Essere onesti o…fare i furbi? (15.30)

· Mercoledì 13: Ritiro Pasquale gruppo Maria Rossi di Ps

· Venerdì 22: ritiro catechiste G. Madre di Dio (mattinata)
lunedì 11 -12 -13 (ore 21-22.30)


E S E R C I Z I  S P I R I T U A L I  S E R A L I  
+++
VENERDÌ 29- DOMENICA 1 MAGGIO

PUNTA IN ALTO… Ritiro per giovani 
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